Una bolla pontificia, o bolla papale è una comunicazione scritta dalla Cancelleria Pontificia emessa con il sigillo del Papa. Il termine deriva dal latino bulla che fa riferimento all'aspetto del sigillo. Non esiste una esatta distinzione tra le Bolle e altre forme di comunicazione papale, quali la lettera pontificia.

I ricercatori moderni hanno retroattivamente usato il termine “bolla” per descrivere ogni tipo di elaborato documento papale emanato in forma di decreto o privilegio (solenne o semplice), e nel caso di altri documenti meno elaborati emanati sotto forma di lettera.

Nel linguaggio popolare, il termine è usato per ogni tipo di documento papale che contenga un sigillo metallico. 

Storia 

Sono state usate come minimo sin dal VI secolo, anche se il termine non venne usato se non a metà del XIII secolo, originariamente come mezzi di comunicazione di natura pubblica per solo uso interno e per registrare promemoria pontifici di natura non ufficiale.

Nel XV secolo il termine divenne di uso ufficiale, allorché uno degli uffici della cancelleria papale venne denominato "registro delle bolle" (in latino: registrum bullarum).

Testo
Il testo della bolla poteva iniziare con un solo rigo redatto a grandi lettere (litterae elongatae). In esso sono in genere contenuti tre elementi: il nome del papa (senza il numerale: quindi Pius e non Pius IX), il titolo del papa, episcopus (vescovo) seguito dalla formula humilitatis che suona servus servorum Dei (servo dei servi di Dio"). La prima frase (l’incipit), spesso una citazione biblica, in tempi recenti ha spesso indicato il documento stesso (per esempio Rerum novarum). Il corpo del testo non aveva alcun formato speciale e spesso aveva un’impostazione molto semplice. La parte conclusiva conteneva in genere una datatio in cui venivano indicati il luogo in cui il documento era stato scritto, il giorno, il mese e l’anno del pontificato del papa. Seguivano le firme ed infine il sigillo.

Il papa, per le bolle più solenni, usava firmare (almeno in parte) il documento di proprio pugno: in questo caso allora veniva usata la formula Ego [nome] Catholicae Ecclesiae Episcopus ("Io, [nome] Vescovo della Chiesa Cattolica"). Alla firma del papa in questo caso seguivano alcuni segni di corroborazione (rota e benevalete), le firme dei testimoni e poi in ultimo il sigillo. Attualmente, un membro della Curia Romana firma il documento a nome del Santo Padre, in genere il Cardinal Segretario di Stato.

Il sigillo
La caratteristica più peculiare della bolla era il sigillo metallico, la bulla il cui termine è poi passato ad indicare l'intero documento. Il sigillo era generalmente di piombo, ma in occasioni molto solenni veniva usato l’oro.

Il sigillo rappresentava i fondatori della Chiesa di Roma, gli apostoli Pietro e Paolo, identificati dalle lettere Sanctus PAulus e Sanctus PEtrus. Il nome del papa che emanava la bolla veniva scritto nel retro.

Il sigillo veniva applicato al documento o mediante cordicelle di canapa (nel caso si trattasse di lettere di giustizia ed esecutorie) oppure seta rossa e gialla (nel caso di lettere di grazia) annodate attraverso piccole aperture nel documento stesso.

Fin dal tardo XVIII secolo il sigillo di piombo è stato sostituito da un timbro di inchiostro rosso dei Santi Pietro e Paolo con il nome del papa regnante circondante l’immagine, anche se lettere molto formali, quali per esempio la bolla di Giovanni XXIII che convocava il Concilio Vaticano II, ancora portano il sigillo di piombo.

Si sono conservate bolle papali in forma originale solo posteriori all’XI secolo, quando avvenne la transizione dal fragile papiro alle più durature pergamene. Non è stata rinvenuta integra in originale nessuna bolla precedente l'819 d.C., ma si sono conservati alcuni sigilli originali di piombo risalenti al VI secolo.

Contenuti
In termini di contenuti, la bolla è semplicemente il formato in cui si presenta un decreto papale; può contenere qualsiasi argomento, ed infatti molte così erano e sono, inclusi decreti statutari, nomine di vescovi, dispense, scomuniche, costituzioni apostoliche, canonizzazioni e convocazioni.

La bolla era il formato di lettera esclusivo del Vaticano fino al XIV secolo, quando cominciò ad apparire il breve apostolico, il meno formale modo di comunicazione papale che era autenticato da uno stampo di cera (attualmente uno stampo di inchiostro rosso) raffigurante l’anello del pescatore. Non vi è mai stata una distinzione esatta tra la bolla ed il breve, oggigiorno però la maggior parte delle lettere, incluse le encicliche papali, sono emanate come brevi.

Attualmente, la bolla è l’unica comunicazione scritta in cui il papa si definisce episcopus servus servorum Dei; per esempio, papa Benedetto XVI, quando emana un decreto in forma di bolla, inizia il documento con Benedictus, Episcopus, Servus Servorum Dei.

XI secolo 

· In nomine Domini (Niccolò II, 12 aprile 1059) - Sull'elezione del Sommo Pontefice 

· Libertas Ecclesiae (Gregorio VII, 1079) - Sull'autonomia della Chiesa 

· Antiqua sanctorum patrum (Gregorio VII, 1079) - Concessione alla chiesa di Lione della supremazia su tutte le chiese di Francia 

XII secolo 

· Sicut Judaeis (Callisto II, 1120 ca.) - Protezione agli Ebrei che hanno sofferto per mano dei partecipanti alla prima crociata 

· Ex commisso nobis (Innocenzo II, 7 luglio 1136) - Unisce i beni delle chiese al patrimonio del Santuario della Madonna di Tirano 

· Omne Datum Optimum ((Innocenzo II, 29 marzo 1139) – Approvazione dell'Ordine dei Cavalieri templari 

· Milites Templi (Celestino II, 1144) - Fornisce protezione ecclesiastica ai Cavalieri templari e sollecita le elargizioni a favore della loro causa 

· Militia Dei (Eugenio III, 1145) - Concede ai Cavalieri templari di raccogliere le decime e le tasse funerarie e di seppellire i loro morti nei cimiteri di loro proprietà 

· Quantum praedecessores (Eugenio III, 1º dicembre 1145) - Indice la seconda crociata 

· Laudabiliter (Adriano IV, 1155) - Conferisce a Enrico II d'Inghilterra il possesso ereditario dell'Irlanda 

· Ad Abolendam (Lucio III, 1184) - Condanna l'eresia ed elenca alcune sanzioni da applicare 

· Post Miserabile (Innocenzo III, 1185) - Comunica la necessità di indire un'altra crociata 

· Audita tremendi (Gregorio VIII, 29 ottobre 1187) - Indice la terza crociata 

· Cum universi (Celestino III, 1192) - 

· Sacrosanta Romana (Innocenzo III, 19 febbraio 1199) - Approvazione dell'Ordine Teutonico 

XIII secolo 

· Etsi non displaceat (Innocenzo III, 1205) - Sollecita i regnanti a far terminare le malvagità compiute dagli Ebrei e fornisce l'elenco delle accuse 

· Quia maior (Innocenzo III, 1213) - Indice la quinta crociata 

· Vineam Domini Sabaoth (Innocenzo III, 1213) - bolla di convocazione del Concilio Lateranense IV 

· Religiosam vitam (Onorio III, dicembre 1216) - Approvazione dell' Ordine Domenicano 

· In generali concilio (Onorio III, 1218) - Obbligo per gli Ebrei di indossare abiti distintivi 

· Super speculam (Onorio III, 1219) - 

· Solet annuere (Onorio III, 29 novembre 1223) - Approvazione della Regola di San Francesco 

· Parens scientarum (Gregorio IX, 13 aprile 1231) - Autonomia dell'Università di Parigi 

· Ille humani generis (Gregorio IX, 8 febbraio 1232) - Istituzione di un tribunale contro gli eretici 

· Etsi Judaeorum (Gregorio IX, 1233) - Esorta a prevenire attacchi agli Ebrei 

· Licet ad capiendos (Gregorio IX, 20 aprile 1233) – Fondazione dell’Inquisizione 

· Ad capiendas vulpeculas (Gregorio IX, 1234) - Invita a stanare gli eretici della Borgogna dalle loro tane 

· Si vera sunt (Gregorio IX, 1239) - Ordina la confisca e l’ispezione di tutti i libri Ebraici sospettati di bestemmie contro Cristo 

· Lachrymabilem Judaeorum (Innocenzo IV, 1247) - Esorta a porre fine ad assassini e persecuzioni contro gli Ebrei provocati da accuse di omicidi rituali 

· Ad extirpanda (Innocenzo IV, 15 maggio 1252) - Autorizza l'uso della tortura per far confessare gli eretici durante l'Inquisizione e autorizza l’uso della condanna al rogo 

· Querentes in agro (Innocenzo IV, 6 ottobre 1254) - Accoglie sotto la protezione della Sede Apostolica l’università di Oxford 

· Turbato corde (Clemente IV, 1267) - Accuse contro gli Ebrei che convertono i cristiani alla loro fede 

· Vineam Sorec (Nicolò III, 4 agosto 1278) – obbligo di insegnare il catechismo agli Ebrei 

· Inter sanctorum solemnia (Celestino V, 29 settembre 1294) - Elargizione dell’indulgenza plenaria 

· Clericis laicos (Bonifacio VIII, 25 febbraio 1296) - Divieto per l’autorità laica di far pagare tasse al clero senza autorizzazione della Santa Sede 

· In excelso throno (Bonifacio VIII, 10 maggio 1297) - Scomunica dei cardinali Giacomo e Pietro Colonna 

· Lapis abscissus (Bonifacio VIII, 23 maggio 1297) - Conferma delle precedenti scomuniche ora estesa a Jacopone da Todi, ai cinque nipoti del card. Giacomo Colonna ed i loro eredi dichiarati scismatici. 

· De sepulturis (Bonifacio VIII, 1299) – Proibizione di bollire i cadaveri per separare la carne dalle ossa, al fine di trasportare facilmente le seconde in luoghi di sepoltura lontani. 

· Antiquorum habet fide relatio (Bonifacio VIII, 22 febbraio 1300) - Indizione del primo Giubileo 

XIV secolo 

· Ausculta fili (Bonifacio VIII, 1301) - Ribadiva le prerogative speciali della Chiesa 

· Unam Sanctam Ecclesiam (Bonifacio VIII, 18 novembre 1302) - Dichiara che non esiste salvezza al di fuori della Chiesa (Extra Ecclesiam nulla salus), e che la Chiesa deve rimanere unita 

· In suprema praeminentia dignitatis (Bonifacio VIII, 20 aprile 1303) - Sancisce la fondazione dello "Studium Urbis", nasce così l'Univesità di Roma La Sapienza 

· Pastoralis praeminentiæ (Clemente V, 22 novembre 1307) - Ordina l'arresto dei Cavalieri templari e la confisca dei loro beni 

· Fasciens misericordiam (Clemente V, 1308) - Dispone la procedura per perseguire i Cavalieri templari 

· Regnans in coelis (Clemente V, 1308) - Convocazione del Concilio di Vienne 

· In omnem (Clemente V, 27 marzo 1309) - Scomunica tutti i Veneziani come conseguenza dell'invasione Veneziana di Ferrara 

· Vox in excelso (Clemente V, 22 marzo 1312) - Soppressione dell'ordine dei Cavalieri templari 

· Ad providam (Clemente V, 2 maggio 1312) - Concede la maggior parte delle proprietà dei Cavalieri templari ai Cavalieri Ospitalieri 

· Considerantes dudum (Clemente V, 6 maggio 1312) - Ridisegna la mappa dei ordini monastici ed avoca all'autorità papale il giudizio finale sui dignitari dell’Ordine dei Templari 

· Nuper in concilio (Clemente V, 16 maggio 1312) - 

· Licet dudum (Clemente V, 18 dicembre 1312) - 

· Dudum in generali concilio (Clemente V, 31 dicembre 1312) - 

· Licet pridem (Clemente V, 13 gennaio 1313) - 

· Sane Considerante (Giovanni XXII, 1317) - 

· Cum inter nonnullos (Giovanni XXII, 1323) - Sono considerate eretiche tutte le opinioni affermanti la totale povertà di Gesù e degli Apostoli 

XV secolo 

· Sicut Dudum (Eugenio IV, 13 gennaio 1435) - condanna della schiavitù dei neri nelle Isole Canarie 

· Laetantur Coeli (Eugenio IV, 6 luglio 1439) - 

· Dum Diversas (Nicola V, 16 giugno 1452) - concede al re del Portogallo Alfonso la facoltà « di ridurre in perpetua schiavitù saraceni, pagani, infedeli e nemici di Cristo » 

· Romanus Pontifex (Nicola V, 8 gennaio 1454) - Benedice la colonizzazione delle terre scoperte e incoraggia la schiavitù degli abitanti 

· Ineffabilis providentia (Paolo II, 19 aprile 1470 - 

· Exigit sincerae devotionis (Sisto IV, 1º novembre 1478) - 

· Aeterni regis (Sisto IV, 21 giugno 1481) - Conferma i contenuti del Trattato di Alcáçovas 

· Summis desiderantes (Innocenzo VIII, 5 dicembre 1484) - soppressione della stregoneria e dell’eresia, e nomina di inquisitori 

· Inter Caetera (Alessandro VI, 4 maggio 1493) - Divide il Nuovo Mondo tra Spagna e Portogallo 

· Piis Fidelium (Alessandro VI, 25 giugno 1493) - Concede al vicario di Spagna il potere di nominare i missionari per le Indie 

· Ad Sacram Ordinis (Alessandro VI, 15 ottobre 1497) - 

XVI secolo 

· Equum Reputamus (Giulio II, dicembre 1503) 

· Cum Tam Divino (Giulio II, 19 febbraio 1505) - invalidità delle elezioni pontificie macchiate di simonia 

· Ad Sanctam Beati Petri Sedem Divina Dispositione Sublimati (Giulio II, 18 febbraio 1507) - istituzione dell'Università degli Studi di Urbino 

· Apostolici Regiminis (Leone X, 19 dicembre 1513) - sull’immortalità dell’anima 

· Regimini Universalis Ecclesiae (Leone X, 1514) - sulle esenzioni e sui diritti dei vescovi 

· Supernae Dispositionis (Leone X, 1514) - sulla riforma della Curia romana 

· Inter Sollicitudines (Leone X, 4 maggio 1515) - sulla censura preventiva dei libri 

· Inter Multiplices (Leone X, 4 maggio 1515) - sulla liceità dei Monti di pietà 

· Supremae Maiestatis (Leone X, 19 dicembre 1516) - sulla predicazione dei chierici 

· Dum Intra Mentis (Leone X, 19 dicembre 1516) - sui religiosi e i loro privilegi 

· Exsurge Domine (Leone X, 15 giugno 1520) - si esige la ritrattazione delle Tesi di Martin Lutero 

· Decet Romanum Pontificem (Leone X, 3 giugno 1521) - Scomunica di Martin Lutero 

· Veritas Ipsa (Paolo III, 2 giugno 1537) - proibisce la riduzione in schiavitù delle popolazioni indigene dell'America 

· Regimini militantis Ecclesiae (Paolo III, 27 settembre 1540) - Approva la costituzione della Compagnia di Gesù 

· Cupientes Judaeos (Paolo III, 21 marzo 1542) - sulla conversione degli Ebrei 

· Illius qui (Paolo III, 19 febbraio 1543) - erezione di case a Roma per catecumeni (Ebrei convertiti) 

· Injunctum nobis (Paolo III, 14 marzo 1543) - 

· Exposcit debitum (Giulio III, 21 luglio 1550) - Seconda e ultima approvazione della Compagnia di Gesù 

· Cum nimis absurdum (Paolo IV, 14 luglio 1555) - Applica restrizioni religiose ed economiche agli Ebrei residenti nello Stato Pontificio 

· Sedes Apostolica Gratiarum Abundantissima Mater (Paolo IV, 22 febbraio 1564) - Concede al collegio dei dottori di Urbino la facoltà di laureare 

· Cum ex apostolatus officio (Paolo IV, 15 febbraio 1559) - Conferma che solo chi è nella fede cattolica può essere eletto Papa 

· Aequum reputamus (Pio V, 17 gennaio 1565) - 

· Super Gregem Dominicum (Pio V, 8 marzo 1566) - disposizione per i medici 

· Hebraeorum Gens (Pio V, 1569) - sugli Ebrei 

· Regnans in Excelsis (Pio V, 25 febbraio 1570) - Dichiara eretica Elisabetta I d'Inghilterra e libera i suoi sudditi dall'obbligo di esserle fedeli 

· Inter gravissimas (Gregorio XIII, 24 febbraio 1582) - Introduce il Calendario gregoriano 

· Sancta Mater Ecclesia (Gregorio XIII, 1º settembre 1584) - ribadisce la norma delle prediche forzate agli Ebrei 

· Coeli et terrae (Sisto V, gennaio 1586) - Condanna l'"astrologia giudiziaria" come superstizione 

· Immensa Aeterni Dei (Sisto V, 11 febbraio 1588) - 

· Cum Alias (Gregorio XIV, 24 maggio 1591) - sul diritto di asilo nelle chiese e nei luoghi sacri 

· Caeca Et Obdurata (Clemente VIII, 1593) - sugli Ebrei 

XVII secolo 

· Inscrutabili Divinae (Gregorio XV, 22 giugno 1622) - istituzione di Propaganda Fide 

· Ex Debito Pastoralis Officii (Urbano VIII, 1633) – permesso a tutti i missionari di ogni Ordine di entrare in Giappone 

· Commissum Nobis (Urbano VIII, 22 aprile 1639) - condanna della schiavitù degli indios d’America 

· In Eminenti (Urbano VIII, 19 giugno 1643) - condanna dell’Augustinus di Giansenio 

· Cum occasione (Innocenzo X, 31 maggio 1653) - Condanna 5 tesi gianseniste 

· Ad Sacram (Alessandro VII, 1665) - 

· Regiminis Apostolici (Alessandro VII, 15 febbraio 1665) - sulla questione del Giansenismo 

· Cum Ad Aures (Alessandro VII, 25 giugno 1665) - sulla questione del Gallicanesimo 

· Cum Alias (Innocenzo XI, 12 maggio 1687) - sulla questione del Gallicanesimo 

XVIII secolo 

· Vineam Domini (Clemente XI, 16 luglio 1705) - sulla questione del Giansenismo 

· Unigenitus (Clemente XI, 1713) - Condanna del Giansenismo 

· Nova Semper (Clemente XI, 9 novembre 1714) - contro i placet di cui si servivano i regnanti per confermare la nomina di un vescovo 

· In eminenti apostolatus (Clemente XII, 1738) - Vieta ai cattolici di diventare massoni 

· Ex Quo Singulari (Benedetto XIV, 1742) - condanna dei riti cinesi 

· Omnium Sollicitudo (Benedetto XIV, 1744) - condanna dei riti malabarici 

· Officii Nostri (Benedetto XIV, 15 marzo 1749) - ribadisce l’immunità dei luoghi sacri e fissa alcune norme 

· Peregrinantes A Domino (Benedetto XIV, 5 maggio 1749) - indizione del Giubileo del 1750 

· Providas Romanorum (Benedetto XIV, 18 marzo 1751) - Condanna della Massoneria 

· Eximia Regalium (Clemente XIV, 1771) - sulla giurisdizione di alcune diocesi rutene 

· Salutis Nostrae (Clemente XIV, 30 aprile 1774) - indizione del Giubileo del 1775 

· Summa Dei (Pio VI, 25 dicembre 1775) - estende il Giubileo del 1775 a tutta la cristianità 

· Charitas Illa (Pio VI, 1777) - creazione della diocesi di Kreutz per gli uniati di rito greco 

· Auctorem Fidei (Pio VI, 28 agosto 1794) - Condanna di alcune tesi del Sinodo di Pistoia del 1786 

· Christi Ecclesiae (Pio VI, 30 dicembre 1797) - Nuove norme relative al conclave 

· Cum Nos Superiori (Pio VI, 13 novembre 1798) - ulteriori indicazioni sul prossimo conclave 

XIX secolo 

· Ecclesia Christi (Pio VII, 15 agosto 1801) - bolla di ratifica del Concordato con la Francia di Napoleone 

· Qui Christi Domini (Pio VII, 29 novembre 1801) - bolla di soppressione delle diocesi francesi 

· Sollicitudo omnium ecclesiarum (Pio VII, 1814) - Ricostituisce la Compagnia di Gesù 

· Ecclesiam a Jesu (Pio VII, 13 settembre 1821) - scomunica degli aderenti alla Carboneria 

· Quod Hoc Ineunte (Leone XII, 24 maggio 1824) - indizione del Giubileo del 1825 

· Quo graviora (Leone XII, 13 marzo 1825) - Condanna della Massoneria e della Carboneria 

· Charitate Christi (Leone XII, 25 dicembre 1825) - comunica a tutti gli Episcopati del mondo l’estensione del Giubileo del 1825 

· Exultabat Spiritus (Leone XII, 25 dicembre 1825) - comunica a tutti i fedeli l’estensione del Giubileo del 1825 

· Melchitarum catholicorum (Gregorio XVI, 3 giugno 1835) - condanna del sinodo melchita di Antiochia 

· In Supremo Apostolatus (Gregorio XVI, 3 dicembre 1839) - condanna della schiavitù e della tratta dei neri 

· Universalis Ecclesiae (Pio IX, 29 settembre 1850) - Ricrea la gerarchia cattolica in Inghilterra 

· Aeterni Patris (bolla) (Pio IX, 29 giugno 1868) - Convoca il Concilio Vaticano I 

· Apostolicae Sedis Moderationi (Pio IX, 12 ottobre 1869) - Regolamentazione delle censure e delle riserve nella Chiesa cattolica. 

· Dolemus inter alia (Leone XIII, 13 luglio 1880) - 

· Apostolicae Curae (Leone XIII, 1896) - Dichiara nulli e invalidi tutti i sacri Ordini anglicani 

XX secolo 

· Quam singulari (Pio X, 1910) - Permette che vengano ammessi alla Comunione i bambini che abbiano raggiunto l'età della ragione 

· Incruentum Altaris (Benedetto XV, 10 agosto 1915) - Istituzione delle Sante Messe per la commemorazione dei defunti 

· Providentissima Mater (Benedetto XV, 27 maggio 1917) - Sulla condotta delle persone consacrate e del Popolo Cristiano 

· Infinita Dei Misericordia (Pio XI, 24 maggio 1924) - Indizione del Giubileo Universale dell'Anno Santo 1925 

· Divini Cultus (Pio XI, 20 dicembre 1928) - Sul culto Divino 

· Iubilaeum Maximum (Pio XII, 26 maggio 1949) - Indizione del Giubileo del 1950 

· Aperite Portas Redemptori (Giovanni Paolo II, 6 gennaio 1983) - Indizione del Giubileo nel 1950° anniversario della Redenzione 

· Incarnationis mysterium (Giovanni Paolo II, 29 novembre 1998) - Indizione del Grande Giubileo del 2000 

